
CONVEGNO DEL 18/03/2005 
RIMBORSI FISCALI E CREDITI IMPOSTA ART. 7 E 8 LEGGE 388/2000 

DISCORSO INTRODUTTIVO E 
PRESENTAZIONE AVV. MAURIZIO VILLANI 

 
Buongiorno ai convegnisti intervenuti 
L’argomento di cui tratteremo è il contestatissimo Credito d’imposta, articoli 7 
e 8 Legge 388/2000. 
Tra una settimana saranno trascorsi esattamente ben due anni di una, non ancora 
terminata battaglia, condotta insieme al collega Franco Vito e con la 
collaborazione di validi professionisti quali gli avvocati tributaristi Maurizio 
Villani e Giuseppe Gentile, sulla richiesta di riapertura dei termini per l’invio 
del noto modello CVS. 
Sarete certamente a conoscenza della interrogazione parlamentare proposta 
dall’avv. Gazzarra, nel mese di dicembre scorso e accolta dal Governo come 
raccomandazione. 
Di ciò ringrazio vivamente l’On.le Gazzarra per il suo particolare 
interessamento a favore delle imprese e dei professionisti del Mezzogiorno 
d’Italia.  
Sapete che i fatti, peraltro documentati nelle “Note Informative 2”, contano più 
delle parole ed io ho voluto fornirvi prove documentali ed eloquenti su tutte le 
illegittime iniziative del Governo e gli sforzi profusi per contrastarle.  
Come ho già avuto modo di chiarire in altre occasioni, il mio non è un appello 
elettorale, ma è solo la constatazione che questo Governo ha intrapreso la strada 
della dittatura democratica 
E’ un dato di fatto che sono state ripetutamente violate leggi dello Stato. 
Il Governo, infatti, benché preavvertito dai vari parlamentari e dalle 
Commissioni, delle palesi violazioni, ha proseguito nella sua determinazione, 
perseverando nel negare diritti sacrosanti acquisiti dalle imprese del Sud. 
Da ultimo, ha voluto legalizzare con la Finanziaria 2005, persino un atto di 
recupero coattivo dei crediti ritenuti, a torto, illegittimi, atto che non aveva 
titolo di esistere nelle modalità per l’accertamento. 
Dobbiamo adoperarci affinché si torni ad essere il paese in cui il diritto è una 
certezza, e soprattutto dobbiamo lottare per riavere la dignità di professionisti 
che ci sta venendo negata poco per volta. 
Abbiamo passivamente accettato di essere asserviti gratuitamente 
all’Amministrazione Finanziaria assumendoci gli obblighi di invii telematici,  
obbligati a mettere a disposizione gratuitamente la nostra organizzazione ed i 
nostri studi, rischiando pesanti sanzioni connesse.  
Non pensiate che il futuro sia più roseo; prima si sono inventati i CAF e 
abbiamo dovuto adeguarci. Ora stanno riproponendo le Agenzie per le Imprese, 



ed hanno introdotto un nuovo credito d’imposta per favorire le fusioni tra le 
imprese.  
Stanno cercando di eliminare le piccole realtà imprenditoriali per portare avanti 
la legge del più forte. 
Noi che assistiamo le piccole e medie imprese del Mezzogiorno d’Italia, 
seguiremo la loro sorte: saremo anche noi eliminati o ridotto drasticamente. 
Non pensate egoisticamente “oggi a me non interessa”. Anche se in questo 
momento la casistica in questione potrebbe non avervi danneggiato, domani ne 
potrebbe capitare un’altra. Abbiamo avuto modo di constatare che “la finanza 
creativa” dell’ex Ministro Tremonti va avanti. 
Ringrazio tutti i colleghi che già in passato mi hanno manifestato il loro 
appoggio e vi chiedo di non mollare . 
A tutti chiedo di essere uniti e solidali nel difendere la nostra sopravvivenza e 
quella delle nostre imprese del Sud. 
Abbiamo già dimostrato di essere dalla parte della ragione con le numerose 
sentenze a favore delle imprese del nostro Mezzogiorno, a cui si cerca con 
autoritaria perseveranza di sottrarre, o meglio, di “scippare”  diritti legittimi 
sacrosantamente acquisiti. 
Tutto ciò ripeto è stato documentalmente dimostrato nelle mie, dico meglio, 
nostre “Note informative” di cui ho predisposto corposo fascicolo che potrà 
esservi fornito a richiesta, e di cui vi accludo lettera introduttiva. 
In considerazione dei continui attacchi e delle provocazioni subite, esorto 
colleghi ed imprese ad essere solidarmente uniti, mobilitarsi, scendere in campo 
anche politicamente per dimostrare che l’Italia del Sud non può essere trattata 
come sempre da stupida, passiva, Cenerentola: oggi in modo ancor più 
pressante con le iniziative di protezionismo economico della Lega Padana, che 
sta cercando di realizzare uno Stato nello Stato. 
Non abbassate la guardia, prestate la massima attenzione all’iter procedurale 
delle eventuali opposizioni in materia di credito d’imposta, che dovrete fare. Vi 
consiglio, se me lo permettete, di richiedere sempre un parere, nel caso abbiate 
qualunque incertezza, a validi avvocati tributaristi, che conoscono già la 
problematica di una materia che riveste importanza giuridica a livello di 
Cassazione. 
Permettetemi di concludere con una considerazione. 
Sono ormai tanti anni che esercito l’attività, ma nessun governo di qualsiasi 
linea politica fosse, aveva mai ordito tanto contro le imprese e i professionisti 
del Mezzogiorno d’Italia.  
Vigiliamo con attenta fermezza colleghi e titolari d’impresa.  
Lottate, lottiamo per la sopravvivenza delle nostre piccole e medie imprese e 
dei professionisti che le assistono. 



Il nostro voto e quello dei nostri amici dovrà essere dato ai rappresentanti di 
partiti che vorranno adoperarsi per il benessere del Mezzogiorno d’Italia. 
Ringrazio personalmente, l’avv. Villani la cui presenza ci onora trattandosi di 
avvocato tributarista di prim’ordine i cui incarichi e titoli confermano, nel caso 
ce ne fosse bisogno, l’alta competenza professionale . 
Lo stesso avvocato, che seguirà la trattazione della delicatissima materia del 
credito d’imposta potrà meglio fornirvi tutte le indicazioni di carattere tecnico 
giuridico e procedurale di contenzioso . 
 


